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TABELLA 5 
 (articolo 64) 

 
REQUISITI ATTITUDINALI DEI CANDIDATI AI CONCORSI PER LA NOMINA A 

MAESTRO DIRETTORE, MAESTRO VICE DIRETTORE E ORCHESTRALE 
DELLA BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DI STATO 

 
1. Requisiti attitudinali per i concorsi per la nomina a maestro direttore e maestro vice direttore della 

Banda musicale della Polizia di Stato 
a) una evoluzione globale intesa come personalità armonicamente integrata, caratterizzata da uno 

spiccato senso di responsabilità, adeguata esperienza di vita, capacità direttiva e decisionale; 
b) una stabilità emotiva contraddistinta da una fiducia in sé, equilibrio nel tono dell’umore e 

autodominio dinanzi a difficoltà ansiogene; 
c) delle facoltà intellettive che consentano di valutare criticamente i problemi e di elaborare idonee 

strategie risolutive; una capacità ideativa sostenuta da adeguati poteri di sintesi e di giudizio; 
d) un comportamento sociale connotato da spigliatezza, capacità nel gestire i rapporti interpersonali e 

disposizione ad assumere posizioni di rilievo nell’ottica di un funzionale impegno lavorativo del 
personale dell’ufficio. 
 

 
2. Requisiti attitudinali per i concorsi per la nomina a orchestrale della Banda musicale della Polizia di 

Stato 
a) una evoluzione globale contraddistinta da una adeguata capacità di impegnarsi con continuità 

assumendo all’occorrenza, e nei limiti consentiti, responsabili iniziative e decisioni; 
b) una stabilità emotiva che esprima una adeguata sicurezza interiore favorita da un funzionale 

autocontrollo emotivo-comportamentale; 
c) delle facoltà intellettive che consentano di risolvere problemi di modesta complessità con soluzioni 

che denotino capacità di osservazione nonché adeguati poteri mnemonici ed attentivi; 
d) un comportamento sociale connotato da una adeguata disinvoltura e dalla disposizione ad assumere 

ruoli di gestione e coordinazione nell’ambito del gruppo, tenuto conto della motivazione al lavoro e 
dello spirito di adattamento. 
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   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

  Note alle premesse  :

  — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante: «Ricostituzione degli 
Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse»:  

 «Art. 5    (Albi professionali)   . — 1. Ciascun Ordine ha uno o più albi permanenti, in cui sono iscritti i professionisti della rispettiva professio-
ne, ed elenchi per categorie di professionisti laddove previsti da specifiche norme. 

 2. Per l’esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie, in qualunque forma giuridica svolto, è necessaria l’iscrizione al rispettivo albo. 
  3. Per l’iscrizione all’albo è necessario:  

   a)   avere il pieno godimento dei diritti civili; 
   b)   essere in possesso del prescritto titolo ed essere abilitati all’esercizio professionale in Italia; 


